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STATUTO

PER LA CONSULTA COMUNALE

PER LA SALUTE, SANITA’ E BENESSERE
ART. 1
PREMESSA
1. La Consulta Comunale per la Salute, Sanità e Benessere è un organo consultivo e propositivo dell’Amministrazione Comunale e contribuisce alla promozione della salute e del benessere dei cittadini, garantendo la partecipazione democratica degli organi, enti, professionisti, delle parti socio-sanitarie e delle associazioni che si occupano di attività sanitarie, socio-sanitarie, e sociali a livello territoriale, non escludendo né l’attività pubblica, né quella privata.
ART. 2

FINALITÀ
1. Il Comune di Malnate riconosce la sanità pubblica, quale importante e insostituibile presidio per il benessere dei cittadini, poiché essa è finalizzata alla salvaguardia della salute quale fondamentale diritto dell’individuo e bene primario della collettività, tutelata dall’art. 32 della Carta Costituzionale, in linea con il Decreto Ministeriale 77\2022 e la Legge Regionale 22\2021 riguardante la sanità.

2. Per le finalità di cui all’art. 2 comma 1 e in attuazione di quanto previsto dall’art. 46 dello Statuto del Comune è istituita la Consulta Comunale per la Salute, Sanità e Benessere.

3. La Consulta ha sede presso l’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Malnate.

4. La Consulta può collaborare con il C.O.C.- Centro Operativo Comunale - che può essere istituito in caso di calamità / emergenze che riguardano la salute pubblica.
ART. 3

OBIETTIVI
1. La Consulta per la Salute, Sanità e Benessere è un organismo di partecipazione, consultivo e rappresentativo del Comune, delle parti sociali, socio sanitarie e delle associazioni ed enti che si occupano di sanità a livello territoriale.

2. La Consulta dovrà studiare i problemi nell’ambito territoriale, perseguendo i seguenti obiettivi:

· migliorare la qualità della vita delle persone più fragili, segnalare emergenze, contribuire alla prevenzione dei rischi sanitari, socio sanitari e sociali;

· favorire la collaborazione tra Agenzie ed Aziende Socio Sanitarie Territoriali che si occupano di sanità; 

· incrementare e potenziare ogni forma di attività volontaristica non corporativa;

· effettuare un monitoraggio delle esigenze e delle criticità in materia di
tutela della salute;

· studiare proposte migliorative sull’andamento territoriale socio sanitario delle attività del Distretto di Varese, al fine di sostenere una politica sanitaria partecipata dai cittadini;

· promuovere, e contribuire al miglioramento della qualità e quantità dei servizi socio-sanitari presenti sul territorio comunale con spirito costruttivo e propositivo;

· prevedere momenti di confronto, interazione e collaborazione per migliorare l’offerta verso la famiglia e le persone in situazione di fragilità (es. disabili e anziani);

· conoscere le finalità e attività degli enti e delle associazioni sanitarie, socio-sanitarie e sociali operanti sul territorio;

· valutare di ognuna delle realtà esistenti sul territorio (siano essi erogatori di servizi, Agenzie, professionisti) le caratteristiche operative, al fine di porle reciprocamente in collaborazione e non in competizione;

· promuovere attività di coordinamento del volontariato operante sul territorio affinché emerga la cultura della prevenzione e sostegno;

· promuovere manifestazioni di prevenzione con attività comuni anche a diversi gruppi o enti aventi scopi ed obiettivi analoghi; 

· collaborare con la Casa di Comunità competente per territorio e con le entità previste dalla normativa per fornire, accoglienza, informazione e orientamento del cittadino.

ART. 4

COMPOSIZIONE

1. La Consulta per la Salute, Sanità e Benessere è composta:

· Presidente della Consulta, Vice Presidente;

· Sindaco (quale autorità sanitaria locale) o suo delegato;

· Assessore Servizi Sociali e Assessore al Benessere;

· Consigliere Comunale con delega alla Consulta nominato dal Sindaco;

· Presidente delle Associazioni o Gruppi con finalità sanitarie, socio-sanitarie, sociali o da un delegato;

· Presidente o Direttore degli enti territoriali con finalità socio-sanitarie, o da un delegato;

· Medici di Medicina Generale o un rappresentante;

· Referenti delle Farmacie del territorio.
2. Possono chiedere di essere ammessi alla Consulta:
· Il Direttore Generale dell’ATS Insubria e dell’ASST Sette Laghi;

· Il referente del Piano di Zona – ambito distrettuale di Varese;

· I rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali;

· Un rappresentante dell’Associazione più rappresentativa tra quelle dei medici e dirigenti del Servizio Sanitario Nazionale;

· Un rappresentante del Sindacato dei Medici di Medicina Generale;

· Un rappresentante dell’Ordine dei Medici;

· Un rappresentante della Federazione Nazionale Ordini Professioni Infermieristiche;

· Un rappresentante delle professioni sanitarie;

· Un rappresentante del Tribunale dei diritti del malato;

· Il Difensore Civico dei bambini e degli Adolescenti di Malnate; 

· Il Garante dell’Infanzia del Piano di Zona di Varese (se nominato);

· Il Dirigente dell’Istituto Comprensivo di Malnate o suo delegato.

3. Gli organi della Consulta sono:

· il Presidente e il Vice Presidente;

· l’Assemblea della Consulta;

· il Comitato Esecutivo.
ART. 5

PRESIDENTE DELLA CONSULTA
1. Il Presidente e Vice Presidente della Consulta sono nominati dal Sindaco.

Il Presidente rappresenta la Consulta e presiede l’Assemblea e il Comitato Esecutivo. 

In caso di assenza del Presidente, le funzioni vengono assolte dal Vice Presidente.

2. ll Presidente convoca l’Assemblea della Consulta ogni qualvolta ne ravvisa la necessità o su indicazione di un terzo dell’Assemblea o su richiesta del Comitato Esecutivo, come indicato al successivo art. 6, mediante invito scritto contenente l’ordine del giorno, da trasmettere almeno cinque giorni prima della data della convocazione.

ART. 6
ASSEMBLEA DELLA CONSULTA E COMITATO ESECUTIVO
1. L’Assemblea della Consulta è composta dai componenti indicati all’art.4.

L’Assemblea delibera a maggioranza dei partecipanti e si ritiene regolarmente costituita a maggioranza dei componenti.

2. Il Comitato Esecutivo è composto da: 
· Presidente e Vice Presidente;
· I rappresentanti delle Associazioni e/o enti (*), designati dall’Assemblea della Consulta (un referente per ogni categoria o gruppo esistente).

3. Il Comitato esecutivo può essere convocato per iniziativa del Presidente o di almeno un terzo dei suoi componenti. 

Compito del Comitato Esecutivo è quello di recepire e di coordinare le decisioni dell’Assemblea della Consulta o, viceversa, elaborare proposte da presentare all’Assemblea della Consulta.

ART. 7

AMMISSIONI ALLA CONSULTA
1. Le Associazioni, gli Enti, rappresentanti di categorie professionali per essere ammessi alla Consulta devono presentare domanda all’Amministrazione Comunale (in caso di associazioni o enti rappresentativi allegando statuto).

Le ammissioni alla Consulta sono determinate dalla Giunta comunale su proposta del Presidente o Assessori.

ART. 8

DURATA CONSULTA
1. I componenti della Consulta restano in carica per la durata del Consiglio Comunale.

ART. 9

SEGRETARIO
1. La Consulta si avvarrà della collaborazione di un dipendente dell’Amministrazione Comunale appartenente al Settore Socio Educativo Culturale in qualità di Segretario. Durante la seduta potrà essere designato un sostituto, in qualità di verbalizzante, dall’assemblea stessa.
ART.10

PARTECIPANTI
1. Ai lavori della Consulta, qualora se ne ravvisi la necessità, possono partecipare:

· il Dirigente del Servizio Politiche Sociali o suo delegato nonché esperti ed attori in possesso di competenze specifiche in materia sanitaria, socio – sanitaria e sociale per i necessari approfondimenti e la ricerca di adeguate soluzioni.

(*)

1. Farmacista;

2. Medico di Medicina Generale;

3. Professionista sanitario;

4. Rappresentante socio – educativo;

5. Rappresentanza Sindacale;

6. Struttura socio – sanitaria in regime residenziale;

7. Struttura socio – sanitaria in regime semi-residenziale.
